
25 novembre 2011 – Ore 11.30

Provincia di Udine, Sede di Tolmezzo 

Via Carnia Libera 1944, 39 Tolmezzo 

PIANO DI GESTIONE 
DELLE AREE “NATURA 2000”
ALPI CARNICHE

>

ZPS IT3321001 Alpi Carniche – SIC IT3320001 Gruppo del M.te
Coglians – SIC IT3320002 Monti Dimon e Paularo – SIC IT3320003 
Creta di Aip e Sella di Lanza – SIC IT3320004 Monte Auernig e Monte 
Corona

TAVOLI TEMATICI:

TAVOLO TECNICO CACCIA E PESCA

PARTECIPARE
significa essere protagonisti delle scelte 
di sviluppo del proprio territorio. 
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CACCIA
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Risultati della fase conoscitiva e valutativa
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STATO E DISTRIBUZIONE SPECIE CACCIABILI: TETRAO TETRIX
Consistenza: 120-140 coppie

Tendenza: stabile con fluttuazioni
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STATO E DISTRIBUZIONE SPECIE CACCIABILI:  ALECTORIS 
GRAECA
Consistenza:  15-20 coppie

Tendenza: stabile (con fluttuazioni)
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STATO E DISTRIBUZIONE SPECIE CACCIABILI:  LAGOPUS 
MUTUS
Consistenza : 20-30 coppie

Tendenza : decremento
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Obbiettivi del Piano
Obbiettivo generale

obbiettivi strategici (asse) obbiettivi specifici

1a Riequilibrio fra i pascoli, le brughiere,  mughete e ontanete a ontano verde

1b Miglioramento della gestione estensiva degli alpeggi

1c Conservazione delle specie legate alle attività agrosilvopastorali di tipo tradizionale

2a Minimizzazione degli impatti delle attività turisitiche e sportive

2b Conservazione delle specie tipicamente alpine

2c Conservazione degli habitat primari

3a Conservazione degli habitat forestali e gestione selvicolturale

3b Mantenimento e miglioramento dei prati da sfalcio

3c Conservazione delle specie degli habitat boschivi e dei pascoli e prati di bassa quota

4a Minimizzazione dei fattori di pressione

4b Gestione dell'habitat

5a Azioni di sensibilizzazione

5b Azioni di gestione

6a Conservazione e miglioramento dei laghetti alpini

6b Conservazione e miglioramento delle torbiere di alta quota

4  Conservazione dei galliformi alpini

7  Sensibilizzazione e valorizzazione per un turismo sostenibile

Conservazione e  miglioramento degli habitat e delle specie ottimizzando la funzionalità del sistema ecologico in 
sinergia con le attività socioeconomiche tradizionali sostenibili.

5   Conservazione dei grandi carnivori e dei predatori

3 Tutela, riequilibrio ecologico e miglioramento dei fondo valle e dei boschi della fascia montana

6  Tutela e riequilibrio dei corsi d'acqua, dei laghetti e delle torbiere

2  Tutela  dei sistemi rupestri e delle fasce alpine e nivali 

1 Tutela e riequilibrio del sistema subalpino e degli alpeggi
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Misure di conservazione dei Sic della Regione Alpina:
Generali:

RE - Applicazione degli indirizzi di conservazione previsti dai provvedimenti regionali di programmazione per la gestione 
faunistico-venatoria.
RE - Divieto di caccia da appostamento fisso e temporaneo e con cane da ferma su specie migratrici nei passi 
migratori, individuati con il Programma di monitoraggio regionale.
RE - Considerando le diverse modalità di esercizio dell’attività venatoria nei singoli SIC, ulteriore regolamentazione in 
materia viene rimandata ai singoli Piani di gestione, al fine di razionalizzare il prelievo venatorio delle specie cacciabili e 
di limitare l’impatto sulle specie di Direttiva.
GA -Ridurre il nr. di soci assegnati alle Riserve di caccia proporzionalmente alla quantità di territorio incluso nella Rete 
Natura 2000.
Specifiche

RE - Lagopus muta helveticus: sospensione del prelievo venatorio sino a che non si siano ristabilite popolazioni vitali 
sufficientemente consistenti.
RE - Proibizione della caccia con cane da ferma e da seguita nei SIC o parte di essi in cui è comprovata la presenza di 
aree di svernamento-letargo ( Ursus arctos) e di riposo diurno in periodo invernale (Lynx lynx), individuate dall’ente 
gestore del Sito tramite Piano di gestione,Valutazione di incidenza o parere motivato, dal 30 novembre a fine stagione 
venatoria
GA - Tetrao tetrix, Alectoris graeca saxatilis: identificazione tramite contrassegno dei prelievi. 
GA - Tetrao tetrix, Alectoris graeca saxatilis: assegnazione nominale dei capi previsti nei piani di prelievo.



PIANO DI GESTIONE 
DELLE AREE “NATURA 2000” ALPI CARNICHE

Tolmezzo, 25 Novembre 2011TAVOLO TECNICO CACCIA E PESCA

Possibili linee d’intervento:

•GESTIONE ATTIVA DEGLI HABITAT  DEI GALLIFORMI ALPINI

Obbiettivi: recupero zone idonee al Fagiano di monte ed alla Coturnice
Come: definizione modalità di pascolo, individuazione di incentivi, innesco di meccanismi 
socioeconomici integrati etc
•ADEGUAMENTO DEI PERIMETRI DELLA ZPS

Obbiettivi: inclusione di aree sensibili per alcune specie d’interesse venatorio
Come: ampliando i limiti entro cui possono essere adottate le misure di conservazione 
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Possibili linee d’intervento:

•MONITORAGGI PER ZONE CAMPIONE CON METODOLOGIE DEFINITE

Obbiettivi: adeguata conoscenza della consistenza delle popolazioni
Come: censimenti primaverili ed autunnali su aree campione con modalità e tempistiche 
definite
•INDIVIDUAZIONE DI VALORI SOGLIA ADEGUATI PER L’ABBATTIMENTO DELLE SPECIE

Obbiettivi: effettuare un prelievo venatorio sostenibile
Come: individuare sulla base dei censimenti e della disponibilità di habitat dei valori soglia 
specie specifici (n°maschi in canto,densità, consistenza, successo riproduttivo) al di sopra dei 
quali il prelievo venatorio non pregiudica lo stato di conservazione delle specie.
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Possibili linee d’intervento:

•RIDUZIONE DELLA PRESSIONE VENATORIA MEDIANTE RIDUZIONE DEL N° CACCIATORI 

PER RISERVA

Obbiettivi: riduzione della pressione venatoria e del disturbo indiretto
Come: ridurre il numero di soci assegnati alle riserve proporzionalmente alla quantità di 
territorio incluso nella Rete Natura 2000.

classi di riduzione
% territorio 

N2000 riduzione soci

1 0-25% 5%

2 25-50% 10%

3 50-75% 15%

4 75-100% 20%
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Possibili linee d’intervento:

•CHIUSURA DELLA CACCIA ALLA SPECIE LAGOPUS MUTUS NELLE RISERVE COMPRESE 

NELLA ZPS

Obbiettivi: eliminazione di una possibile fonte di pressione su una specie in forte regressione
Come: sospendendo il prelievo venatorio sino a che non si siano ristabilite popolazioni vitali 
sufficientemente consistenti
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PESCA
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STATO E DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE D’INTERESSE: 

COTTUS GOBIO
Consistenza: comune

Tendenza: stabile

STATO E DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE D’INTERESSE: AUSTROPOTAMOBIUS PALLIPES
Consistenza: presente

Tendenza: sconosciuta

STATO E DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE D’INTERESSE: SALMO 
[TRUTTA] MARMORATUS
Consistenza: non accertata

Tendenza: sconosciuta

STATO E DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE D’INTERESSE: BOMBINA 
VARIEGATA
Consistenza: non comune

Tendenza: stabile
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Misure di conservazione dei Sic della Regione Alpina:
Generali
RE - - divieto di utilizzare come esca pesce vivo non appartenente a specie autoctone 
- limitazione della pesca nei laghi alpini d’alta quota, secondo criteri definiti dall’ente gestore del Sito tramite Piano di 
gestione, Valutazione di incidenza o parere motivato, in funzione delle caratteristiche ecologiche e delle esigenze 
conservazionistiche specifiche, nonché della necessità di rinaturalizzazione o eradicazione della fauna ittica presente
- obbligo di valutazione d’incidenza per gli interventi di immissione per fini di pesca. Sono esclusi da tale obbligo gli 
interventi di ripopolamento con soggetti appartenenti a specie autoctone provenienti da allevamento o da cattura
- è vietata l’individuazione di nuovi tratti di acque idonee alle gare di pesca 
- obbligo di valutazione d’incidenza per le gare di pesca, salvo diversa indicazione del Piano di
Gestione
GA - Programmi di eradicazione progressiva di specie acquatiche alloctone o non naturalmente presenti nei corpi idrici 
naturali e in ambienti interessati da siti di riproduzione di anfibi e che mettano a rischio la conservazione di fauna e 
flora autoctone. Il programma di eradicazione va valutato in relazione alla possibilità di concreta reintroduzione di 
specie autoctone, in particolare nel caso dell’eradicazione locale della trota fario a favore della trota marmorata

Specifiche

RE – Bombina variegata Divieto di introdurre predatori acquatici nei siti riproduttivi individuati dall’ente gestore del Sito 
tramite Piano di gestione, Valutazione di incidenza o parere motivato
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Possibili linee d’intervento:

•Recepimento degli  atti d’indirizzo dell’ETP
•Applicazione delle norme regolamentari previste su tutto il territorio della Zps
•Applicazione della norma di tutela di Bombina variegata ai laghetti alpini


